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Sento il dovere di dire due parole. Conoscevo Paolo Mantegazza
per motivi anagrafici da tantissimi anni. La prima volta che lo incontrai
è stato per il ricovero del figliolo al Padiglione Granelli diretto dal Prof.
Villa, dove allora ero un giovane assistente, poco prima della tragedia
che ha colpito la famiglia e la figura di Mantegazza con la perdita dei
due figli. Credo che la sua profonda fede l’abbia molto aiutato in un
periodo drammatico come pochi possono immaginare di superare.
Questa è la testimonianza che io volevo portare con un affetto profondo
che è durato per me fino alla fine.

Mantegazza è stato sempre molto vicino al San Raffaele fin dalla
nascita della politica dei Poli cominciata da Schiavinato, ma proseguita
poi da Mantegazza, avendo trovato un interlocutore in Regione nella
figura dell’Assessore Peruzzotti. Era un uomo d’oro, veramente molto
comprensivo dei problemi altrui. Mi ricordo quando, come Pro-
Rettore dell’Università Vita Salute San Raffaele, sono andato per la
prima volta alla conferenza dei Rettori italiani, con la timidezza di chi
ben sapeva che la nascita dell’Università Vita Salute San Raffaele non
era stata vista con entusiasmo dal mondo dell’Accademia Italiana.
Paolo Mantegazza mi ha accompagnato presentandomi agli altri
Rettori, ora ex Rettori qui presenti, con affetto e delicatezza, con una
comprensione del mio imbarazzo.

Gliene sono ancora molto grato.
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